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Appello dell’Aiop alla Regione: fare presto
Cliniche private, rimborsi per i maggiori costi

xxx
.

«Bisogna riconoscere il contri-
buto che la sanità privata ha forni-
to e fornisce al Servizio Sanitario
Regionale e all’emergenza Covid.
Siamo stati in prima linea anche
per le urgenze, per la partecipazio-
ne alla campagna vaccinale, per
l’affiancamento a strutture pubbli-
che sostanzialmente convertite
unicamente in reparti Covid, con
le note conseguenze circa la cura
e la diagnosi di patologie no-Covid
altrettanto gravi. Attendiamo dun-
que almeno il rispetto degli accor-
di già raggiunti». È quanto dichiara
Potito Salatto, presidente Aiop Pu-
glia, l’associazione italiana ospe-
dalità privata. «Per i nostri ospeda-

li - reclama - restiamo ancora in at-
tesa del riconoscimento del 50%
dei maggiori costi sostenuti in
conseguenza del rinnovo contrat-
tuale, come disposto dalla Confe-
renza delle Regioni. Per la Riabili-
tazione ex-art. 26 siamo addirittu-
ra nella situazione di discutere, co-
me precondizione per l’erogazio -
ne di fondi, di requisiti e regola-
menti con tavoli tecnici che non
possono avere alcuna reale utilità.
Ciò di cui abbiamo urgente biso-
gno è l’adeguamento di tariffe fer-
me da 15 anni e di un aumento in
acconto che tenga conto perlome-
no dell’ulteriore impegno econo-
mico legato al nuovo contratto».
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Zone rosse e arancioni
ecco i divieti da domani

CORONAVIRUS
LA LOTTA ALLA PANDEMIA

IL WEEKEND DI «LIBERTÀ»
Shopping, passeggiate e pranzi al ristorante
anche supermercati affollati prima di rientrare
nel mini lockdown verso la Pasqua blindata

BARI Shopping e passeggiata per le vie del centro, ieri [foto Luca Turi]

l Cornetto e cappuccino al bar,
l'ultimo taglio dal parrucchiere,
una passeggiata con qualche ami-
co e, perché no, un pò di shopping.
Le ultime ore «libere» prima della
nuova stretta si sono trasforman-
do per molti italiani in un tour de
force per soddisfare esigenze più o
meno stringenti e godere ancora
di qualche momento di libertà.
Molti ristoranti nel weekend han-
no registrato il tutto esaurito con
prenotazioni su turni e, laddove il
tempo lo consente, si riempiono
anche i parchi e le strade com-
merciali. Ma con la prossima set-
timana comincia un tunnel di di-
vieti. Ecco una sintesi delle regole
da seguire nelle zone rosse, aran-
cioni e bianche a partire da do-
mani, secondo le indicazioni delle
faq del Governo, con le regole par-
ticolari per i giorni di Pasqua.

LE VISITE DI PASQUA BLIN-
DATA - Nei giorni 3, 4 e 5 aprile
(comprese quindi Pasqua e Pa-
squetta), sull’intero territorio na-
zionale, ad eccezione delle Regioni
i cui territori si collocano in zona
bianca, si applicano le misure sta-
bilite per la zona rossa. «Nei me-
desimi giorni è consentito, in am-
bito regionale, lo spostamento»
verso una sola abitazione una vol-
ta al giorno a due persone con
minori di 14 anni.

TUTTE LE REGOLE
NELLE ZONE ROSSE

SPOSTAMENTI VIETATI - so -
no vietati salvo se motivati da
comprovate esigenze lavorative o
situazione di necessità. E’ sempre
consentito il rientro alla propria
residenza, domicilio o abitazione.
Non sono consentiti gli sposta-
menti verso le abitazioni private
diverse dalla propria.

SHOPPING - Negozi chiusi solo
in zona rossa dove sono garantiti
esclusivamente gli esercizi com-
merciali di prodotti essenziali:
farmacie, alimentari, ferramenta.
Negli esercizi sono valide le solite
misure di sicurezza: distanzia-
mento, mascherina, ingressi con-
tingentati.

CONTINUA LA SERRATA DI
PISCINE E PALESTRE - Ancora
lontana la possibilità di andare in
palestra o in piscina. Vietati gli
sport di contatto e di squadra.
Consentita invece l’attività moto-
ria individuale all’aperto come la
camminata, la bici e la corsa. Agli
agonisti è permesso di allenarsi.

BARBIERI E PARRUCCHIERI
CHIUSI - sono sospese le attività
inerenti servizi alla persona come
i servizi dei saloni di barbiere e di
parrucchiere e gli estetisti.

RISTORANTI E BAR - i risto-
ranti sono chiusi, è consentito sol-
tanto il servizio a domicilio senza
limiti di orario e asporto fino alle
22. I bar sono aperti solo per
l’asporto fino alle 18.

SCUOLE - sospese le attività in
presenza nei nidi e nelle scuole di
ogni ordine e grado. La didattica si
svolge in modalità a distanza.

MUSEI, CINEMA E TEATRI -La
cultura continua ad essere chiusa,
con anche i musei che rimarranno

serrati almeno fino a dopo Pa-
squa.

CHIESE APERTE - Le funzioni
religiose con la partecipazione di
persone si possono svolgere, pur-
ché nel rispetto dei protocolli sot-
toscritti dal Governo con le rispet-
tive confessioni.

TUTTE LE REGOLE
NELLE ZONE ARANCIONI

SPOSTAMENTI - È consentito
spostarsi all’interno del proprio
Comune, tra le ore 5.00 e le 22.00,
nel rispetto delle specifiche restri-
zioni introdotte per gli spostamen-
ti verso le altre abitazioni private

abitate. Gli spostamenti verso al-
tri Comuni sono consentiti esclu-
sivamente per comprovate esigen-
ze lavorative, situazioni di neces-
sità o motivi di salute. È sempre
consentito il rientro alla propria
residenza, domicilio o abitazione.
È consentito il rientro nelle co-
siddette seconde case ubicate den-
tro e fuori regione

SHOPPING - In zona arancione
tutti i negozi sono aperti. Nei week
end continuano ad essere chiusi i
centri commerciali.

RISTORANTI E BAR - È sempre
vietato consumare cibi e bevande
all’interno dei ristoranti e delle

altre attività di ristorazione (com-
prese pasticcerie, gelaterie, etc.) e
nelle loro adiacenze. Dalle 5.00 alle
22.00 è consentita la vendita con
asporto di cibi e bevande: dalle
5.00 alle 18.00, senza restrizioni;
dalle 18.00 alle 22.00, è vietata ai
soggetti che svolgono come atti-
vità prevalente quella di bar senza
cucina o commercio al dettaglio di
bevande. La consegna a domicilio
è consentita senza limiti di orario,
ma deve comunque avvenire nel
rispetto delle norme sul confezio-
namento e sulla consegna dei pro-
dotti. È consentita, senza limiti di
orario, anche la consumazione di
cibi e bevande all’interno degli al-
berghi e delle altre attività ricet-

tive, per i soli clienti ivi allog-
giati.

SCUOLE - si può frequentare
ma i presidenti delle regioni pos-
sono chiudere immediatamente
tutto e lasciare solo la Dad.

MUSEI, CINEMA E TEATRI -La
cultura continua ad essere chiusa,
musei serrati almeno fino a dopo
Pasqua.

CHIESE APERTE - Le funzioni
religiose con la partecipazione di
persone si possono svolgere, pur-
ché nel rispetto dei protocolli sot-
toscritti dal Governo con le rispet-
tive confessioni. [red. cro.]
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La città diventa smart, è già tutto pronto
per l’arrivo del wifi libero sostenuto dal Mise

l SAN SEVERO. La città si
prepara a diventare Wi Fi
free. L'iniziativa promossa
dal Ministero dello sviluppo
economico ha l’obiettivo di
consentire a tutti i cittadini di
connettersi, gratis e in modo
semplice tramite l’applicazio -
ne dedicata, a una rete wifi
libera e diffusa su tutto il
territorio nazionale. Pertan-
to, dopo il via libera deciso
dalla giunta municipale di
aderire al progetto “Piazza
Wifi Italia”, la tecnostruttura
comunale ha provveduto al-
l'ordine di acquisto delle ap-
parecchiature che permette-
ranno a nove zone e piazze
della città di essere Wi Fi
Free.

Gli access point saranno
installati nella zona Artigia-
nale di via Foggia, due in via
Martiri di Cefalonia a co-
pertura del parco Baden Po-
well, in via Terranova, presso
l'Informagiovani di via Soc-
corso, in piazza Cavallotti, in
viale II Giugno, in via San
Rocco e in via Calabria. Ad
oggi sono già 3.285 i comuni e
gli ospedali con hotspot in-
stallati, con priorità che è
stata data ai 138 comuni col-
piti dal sisma del 2016 in
Abruzzo, Lazio, Marche, Um-
bria, ai piccoli comuni con
popolazione inferiore ai 2mi-
la abitanti e progressivamen-
te tutti i comuni italiani. La

realizzazione delle nuove
aree wifi gratuite è sostenuta
da 45 milioni di euro di fi-
nanziamento del Ministero,
che amplia la disponibilità
degli 8 milioni iniziali. Si
tratta di un’opportunità per i
sanseveresi che in futuro,
scaricando l’app WiFi Italia,
potranno accedere gratuita-
mente alla rete dei punti WiFi
sul territorio nazionali.
Un’iniziativa importante nel-

l'ottica di rendere anche San
Severo più smart. Novità uti-
le anche a ridurre il digital
divide presente ancora in una
ampia fascia della popolazio-
ne sanseverese e che fino ad
oggi era affidata a qualche
singola iniziativa privata di
alcuni esercizi commerciali
che avevano messo a dispo-
sizione della popolazione la
propria rete wi-fi.

A.Ciav.

SAN SEVERO RESTA ANCORA FORTE IL DIGITAL DIVIDE CHE INTERESSA UNA LARGA FASCIA DELLA POPOL AZIONE

SAN SEVERO Una veduta dall’alto

SAN SEVERO
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MANFREDONIA FRANCO FAVILLA, PATRON DELLA «SEASIF», CHIARISCE LA PORTATA DELL’INVESTIMENTO TUTTO PRIVATO

«Il rigassificatore già escluso
dal progetto per la bentonite»
Fa chiarezza la Seasif Holding dopo i vertici con Asi e Autorità portuale

MANFREDONIA L’area portuale

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. «Il rigassificatore non
fa parte del progetto industriale impostato
sui nastri trasportatori e sulla lavorazione
della bentonite e dei polimetalli, col quale
intendo andare avanti». È la dichiarazione
chiarificatrice del patron della Seasif Hol-
ding, ingegnere Franco Favilla, rilasciata
dopo aver incontrato il presidente dell’Asi
Foggia (Consorzio area di sviluppo indu-
striale), Agostino De Paolis, e il presidente
dell’Autorità del sistema portuale del mare
Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi
che ha non poche competenze sul destino e
le decisioni che riguardano il porto di
Manfredonia.

«Ho avuto modo di spiegare – ha ri-
marcato l’ingegner Favilla – le caratte-
ristiche del progetto su Manfredonia che,
torno a dire, non prevede il rigassificatore
per il quale mi sono state avanzate preoc-
cupazioni e perplessità. Non ho avuto dif-
ficoltà ad assicurare che il rigassificatore
non fa parte dell’iniziativa industriale da
impiantare a Manfredonia. Credo di aver
spiegato ogni aspetto della struttura del
progetto e credo che tanto il presidente
dell’Asi quanto il presidente dell’Autority
portuale, abbiano ben compreso quale sia
l’interesse della Seasif per Manfredonia.
L’impressione che ho tratto è stata positiva
eppertanto mi auguro che la concessone
delle autorizzazioni a procedere non tar-
dino in modo tale da consentirmi di avviare
il lavoro propedeutico alla progettazione
definitiva di una attività che oltre a va-
lorizzare per quel che merita una struttura
portuale straordinaria e a dare impulso
all’economia del territorio, prevede anche
l’assorbimento di una considerevole quota
di manodopera che nel tempo potrebbe
andare ben oltre le duecento unità iniziali a
regime».

Bentonite e “terre rare” sono dunque
l’oggetto dell’impresa che la Seasif intende
impiantare sulle sponde del golfo tra il porto
industriale e le retrostanti Zes. Fulcro del
progetto sono i nastri trasportatori: l’in-
tervento per la loro riattivazione è già
pronto e richiederà la spesa di sette milioni
di euro. Dovranno servire al carico e sca-
rico sia della bentonite che delle terre
rare.

«La bentonite – spiega Favilla – è un

minerale argilloso che ha svariati usi in-
dustriali e civili fino alla cosmesi; le terre
rare sono gli strati di minerale da miniera
dalle quali si ottengono i polimetalli allo
stato grezzo che vengono selezionati e con-
centrati. In un metro cubo di terre rare si
concentra tutta una serie di polimetalli che
vengono assemblati pronti per la loro la-
vorazione finale che la fanno i cinesi e i
turchi dotati delle tecnologie adatte».

La Seasif Holding è uno dei tre produttori
di polimetalli esistenti al mondo e il pro-
dotto è molto richiesto in specie da aziende
che si occupano di componentistica elet-
tronica. Di qui l’interesse dell’ingegner Fa-
villa per Manfredonia, ove ha trovato le

condizioni strutturali ottimali per realiz-
zare il suo progetto: il porto con i nastri
trasportatori, le Zes, le vie di comuni-
cazione indipendenti.

«In questi mesi ho lavorato e preparato il
materiale nelle mie miniere. Sono pieno di
prodotto pronto per la lavorazione e con-
tratti per i prossimi trent’anni» evidenzia
Favilla. «Non posso più aspettare. A questo
punto o sono nella possibilità di avviare
l’attività, o lascio perdere. Per quel che mi
riguarda credo di essermi allineato a quelle
che sono le esigenze del territorio ma ora è
importantissimo, fondamentale che il ter-
ritorio mi risponda», conclude il titolare
della holding.
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